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Borsavalori 
di Raiuno 
apertura 
in ribasso 

M La rete gli ha consegna
to un pubblico di oltre 4 mi
lioni, tanti quanti ne aveva 
raccolti il telefilm La sporca 
dozzina Ma dopo pochi mi
nuti l'indicatore Auditel già 

segnava 2 milioni e 366mila, 
subito calati a 1 milione e 
787mila. Media finale: 1 mi
lione e 800 mila, pari al 7% 
dell'ascolto totale. Cosi ha 
esordito Borsavalori, il pro
gramma di Paolo Frajese, la 
cosiddetta ami-Samarcanda, 
in onda alle 21.40. Bel risulta
to, invece, per Giuliano Fer
rara: L'istruttoria, dedicata ai 
movimenti di destra, razzi
smo e intolleranza, ha regi
strato una media di 2 milioni 
e 690mila spettatori, pari al 

' 23.44%. 

Trentotto anni dopo il film 
Lizzani affronta in teatro 
il testo di Vasco Pratolini 
Il debutto previsto il 3 marzo 
al Fabbricone di Prato 
«A libro è ancóra attuale 
conserva tutta la sua forza 
e i 23 attori che ho scelto 
non temono il confronto 
con Mastroianni e la Ferrerò» 

Carlo Lizzani con il cast 
di «Cronache di poveri amanti» 

tratto dal romanzo di Vasco Pratolini 
che debutterà il 3 marzo prossimo a Prato 
• In basso, il regista (giovanissimo) sul set 

del film che usci in Italia nel 1954 

Vlad, Domingo? 
Nuovo (direttore 
cercasi 
per la Scala 

• I Roman Vlad o Placido 
Domingo? Chi sarà il prossimo ." 
direttore artistico del Teatro al- :; 
la Scala, dopo le dimissioni di ; 
Cesare Mazzoni»? «No, non mi • 
candido - afferma il maestro ' 

Trentotto anni dopo la trasposizione cinematografi
ca, Carlo Lizzani affronta di nuovo Cronache di po
veri amanti, il romanzo di Vasco Pratolini. Ma que
sta volta lo fa in teatro, nei grandi spazi del Fabbri
cone di Prato. Ventiquattro attori, tutti giovani o gio- ' 
vanissimi e trecento milioni di costo per le «micro-
storieiMJella piccola comunità di via del Corno. Il de
butto è previsto per il 3 marzo. ' 

'••' "' DAL NOSTRO INVIATO ' 
STEFANIA CHINZARI -

• i PRATO. Non c'è più la bot
tega del maniscalco, non c'è ; 
più nemmeno la carbonaia.;-;' 
Ma via del Como non è cam
biata. E pure se oggi ci sono 
molti, nomi stranieri sui citofo
ni, la,piccola,strada è ancora 

, esattamente come la descrisse 
Vasco' Pratolini: «Lunga cin- ' 
quanta metri e larga cinque; 6 
senza marciapiedi Un'isola, 
un'oasi, nella foresta, esclusa , 
dal traffico e dalle curiosità. ; 
Occorre abitarvi, per incontrar- • 
la. È, tuttavia, a pochi metri da 
Palazzo Vecchio, che la sottcr- ' 
ra sotto' la sua mole». Tra le ca
se giallinc e cipria di questa ' 
strada, Pratolini ambientò uno 
dei suoi romanzo più famosi e ' 
fortunati. Cronache di poveri 
amanti, microcosmo vivace e 
simbolico di una piccola co
munità alle prese con la vita di 
ogni giorno, l'amore, i dolori, il ' 
pettegolezzo, la solidarietà, la ' 
morte e l'ombra incombente : 

del fascismo che avanzava. ,~ • 
Trentotto anni dopo il suo . 

film, Carlo Lizzani e tornato a 
Via del Como, sul «luogoidel< 
delitto». Anzi, per dir meglio, 
l'ha ricostruita nei quattrocen
to metri del Fabbricone di Pra
to dove Cronache di poveri 
amantiandrà in scena il prossi

mo 3 marzo. Sei case apribili e 
ruotanti, • ventiquattro attori, 
tutti giovani o giovanissimi (tra , 
gli altri Giulia Weber, Adonclla 
Monaco, Flaminia •• Lizzani, 
Giovanni Fochi, Massimo Gri-
gò, Mario Andrei, Monica Bue-
ciantini), due mesi di prove, 
trecento milioni di costo e un 
debutto che coincide con le at
tività che Prato e Firenze han-

' n o organizzato per ricordare 
Pratolini ad un anno dalla sua 
morte. • > > . ; — >••-;,-•,.: 
• Al Fabbricone si prova. L'ar-

. rivo di Mario Parigi, il matrimo-
: nio di Milena e Alfredo, la lite 

tra «Maciste» e Ugo, il compa-
-gno «perso» e poi recuperato 

: che nel film era interpretato da 
, Marcello Mastroianni. C e il 
• ciabattino Staderini, voce del-
; l'aneddoto e dello storico mi-
; nimo del vicolo, c'è il ragionier 

Carlino, futuro picchiatore e 
centurione fascista, ci sono le 
comari Fidclma e Clorinda, c'è 
Aurora, uno dei quattro «angeli 
custodi» della viuzza, diventata 
amante del carbonaio Nesi e . 

'. poi di suo figlio Otello, uno de-
' gli episodi autocensurati nella 

sceneggiatura cinematografi
ca. Carlo Lizzani è pacato e 
collaborativo, i ragazzi volen
terosi e dùttili: insieme hanno ' 
rivisto il film ma non sembrano 

troppo spaventati dal confron
to con Mastroianni, Antonella 
Lualdi, Anna Maria Ferrerò, 
Gabriele Tinti, Wanda Capo-
daglio, la terribile Signora che 
controlla e sovrasta la comuni
tà dei Comacchiai. , ' 

Lizzani, com'è nata l'Idea di 
questa seconda trasposizio
ne di «Cronache di poveri 
amanti»? ;.,,.,• . . . . . . . . 

Più o meno un anno fa, Mauri
zio Scaparro, allora ancora di
rettore dell'Argentina di Roma, 
mi chiese se volevo lavorare ad 
un progetto che portasse a tea
tro un libro e un film famosi. 
Pensava a Fontamara ma io 

ero impegnato con Cattiva. 
Quando mi ci-sono potuto de
dicare mi 6 venuto naturale 
pensare a Cronache di poveri 
amanti, uri libro che avevo già 
amato portandolo al cinema e 
che mi sembrava molto adatto 
alla trasposizione, se non altro 
per l'unità di spazio del rac
conto. E quando l'ho proposto 
al Fabbricone sono stati entu
siasti. ' ' ,. .-•.. ••'/ • 

•,:. Cosaja affascina di più di. 
questo suo esordio alla re
gia teatrale e quali sono le 
difficoltà di questa opera
zione? -' .. .,!'•••'.• <••.- . • 

Le difficoltà sono quelle implì

cite di un progetto come que
sto. Ho cercato di non prende
re l'impegno alla leggera, sa
pendo di non avere alle spalle 
un'esperienza teatrale. . Ho 
chiesto prove molto lunghe, 
collaboratori fidati come lo 
scenografo Sandro Bertini, il 
mio assistente Gianni Caseorie 
e la costumista Claudia Calva-
rcsi. Mi sembra si tratti comun
que di un evento, se non altro 
per il.numero degli attori, ven
titré personaggi e un narratore, 
scelti in .tre tornate di provini 
iniziati a giugno. - ; • . ;: 

Perché tutti giovani e nes
sun attore di «richiamo»? . 

Sono giovani, ma vengono tutti 
da scuole famose, hanno già 
lavorato. Hanno l'età dei pro
tagonisti del libro ed è impor
tante creare delle, occasioni. 
Per registi come me che appar
tengono al neorealismo e che 
hanno utilizzato spesso non 
professionisti, stranieri, gente 
presa dalla strada, lavorare 
con loro è un sollievo. Le ener
gie possono concentrarsi sulla 
costruzione scenica, sui movi
menti del corpo, sulla defini
zione dei personaggi. . ...:'': 

11 libro è ambientato nel '22 
: all'Indomani della marcia su 
.'• Roma, racconta la Notte del-

.' l'Apocalisse» e fa scorrere, •• 
' parallelamente al quotidla-
. no vivere di Via del Corno, 

gli avvenimenti che di D a 
pochi anni trasformeranno 
l'Italia. Cosa vuol dire por-

' tarlo in scena oggi, iettali- . 
t'annl dopo, con i giornali 

: : pieni di naziskin e di assalti 
raZZisU? .. ;:v,, ,.;;..;.,.„,,, 

C'è una tensione morale nello 
spettacolo che deriva diretta- ', 
mente dallc.paglnc di Pratolini 
e che suona oggi come un ri- • 

chiamo alle origini della nostra 
democrazia, alle basi di un'Ita
lia che voleva essere diversa e 
in parte c'è riuscita. Il significa- ; 

to più profondo della sua ope-
' ra è che certi problemi si ripro
pongono oggi con la stessa 
drammaticità. E oggi, pur se la 
realtà'è aissai più complessa e 

' c'è' uno'scoTiero menò' frontale 
;dl'quantb!'nbn sia stato'eOH il 
' fascismo, è doloroso constata
re che i conflitti e la lotta sono 
ancora dei poveri contro i po
veri, per fare il gioco dei poten

ti . ,.. : .; -..,,,,.,,, .:.. • *.,•-•, 
Il suo fllm é uscito nel 1954 

1 ed ebbe non pochi proble-
• mi, nonostante 11 premio al 

.'• festival di Cannes. Come ar-
• rivo alle «Cronache»? .- *• , •. 

Dopo Achtung. banditi! con ' 
Giuliani De Negri avevamo stu- » • 
dialo diversi progetti, .tra c u i ' 

, anche un film sull'alluvione : . 
del Polesine. Quando Visconti <-: 
decise di girare Senso e rinun
ciò a Pratolini, raccolsi la sfida. < 

, Eravamo molto contenti. Ser- •:'•'. 
gio Amidei accettò di scrivere ;,* 
la sceneggiatura regalandoci 
la prima stesura, Pratolini fu 
d'accoido e collaborò alla re
visione dei dialoghi. Ma il film 
usci nel momento più duro del '•'• 
maccartismo del cinema Italia- \ 
no. Per due anni non ebbe il ;;•' 
permesso di • esportazione, ••:, 
quasi una censura a posteriori. .' 
Il film era dialettico, non sov- in
versivo, ma arrivò come fumo i 
negli occhi ai burocrati di allo- -
ra. ... . . . . ...»• ' . v , - . *•„./.-. 

Più che sul romanzo, lei e 
' Massimo Mlda siete lnterve- ' 

nutl per l'adattamento tea-
tralc direttamente sulla sce- -
neggiatura . cinematografi
ca. Quali sono i punti dfeon-
tatto tra lo spettacolo e 11 

: fllm?-; ... •- . , 

Il film, anche per ragioni eco-
, nomiche, era già concentrato 
sulla strada, dunque in.parte 
già pronto al teatro. 11 riostro 
sforzo/anche adesso, è di met
tere tutti i personaggi sullo 
stesso piano, di esaltare la co
ralità della storia per far emer
gere,, di',vpjta |n. volta, le.voci 

, dei.vari protagonisti. .Per il re
sto non credo si' debba fàre'ci-
nema a teatro, dunque la mia 
regia cercherà di non essere ci
nematografica odi mescolare i 
due linguaggi. Il teatro non ha 
le necessità veristiche del cine
ma, almeno quello di realtà, e 
uno degli aspetti più affasci
nanti di questo lavoro è pro
prio l'obbligo di confrontarmi 
con l'astrazione, la sintesi, la 
forza simbolica del teatro. !s^g 

II cinema e D teatro sembra 
abbiano finalmente scoper
to il dialogo e sempre più di 

' frequente si scambiano prò- ;• 
tagonistl e opere. Come giù- -

', dica questo fenomeno? , ••• • 

In un teatro un po' esangue fa 
bene avere stimoli nuovi, ma e; 
non si può pensare di risolvere f 
la crisi del palcoscenico e del j . 

; cinema con una soluzione in ij 
provetta. Questa .-. parentela % 
momentanea può arricchire, f, 
portare nuova validità, permei- f-
lere ai registi di cinema di rea- j 
lizzare a teatro progetti che il "• 
cinema aveva rifiutato, ma si 
tratta di episodi. •.;;• ^^mx-',;^ 

Tornerà al teatro dopo I film 
che ha in cantiere? -

Se gli esiti di questo spettacolo 
sono positivi certamente si. E 
magari riuscirò a portare a ter- : 

mine Celluloide, un film a cui :~ 
penso da tempo, su Rossellini ; 
e il cinema italiano del dopo
guerra. .-.': -•: ,'...,•.. •." SJ •;:>, 

Vlad - anche se già in passato 
mi era stato chiesto di assume
re la direzione artistica del tea
tro. Sono troppo occupato con 
il mio lavoro alla Siae». Assie
me a Bruno Cagli e Alberto 
Zedda, è stato fatto anche il 
nome di Placido Domingo. Se
condo Giuseppe Zecchino, 
consigliere del Cda dell'ente li
rico, è Placido Domingo l'uo
mo che ci vuole: «È un famoso -
tenore, ; è ; pianista, ; direttore ; 

d'orchestra, ed ha esperienza ' 
manageriale». .; i». . ••-.,.-,. 

Ancora polemiche sulla morte in tv 
L'Osservatore romano contro Tmc 

Mino Damato 
non si pente 
«Sì, lo rifarei» 

GABRIELLA OASJLOZZI 

• • ROMA. «Un'esperienza di 
questo tipo segna inevitabil
mente. E ora credo che la mia -i 
ferita non sia diversa da quella 
della gente che ha assistito l'ai-
tra sera alla trasmissione. Ma, ' 
nonostante tutto, sono assolu- ' 
tamente convinto che bisogna- ' 
va farlo. Era necessario man-
dare in onda quelle Immagini - : 

perchè ora, forse, qualcuno si g. 
renderà conto in modo più '•' 
concreto di come la pena di si-
morte sia un vero e proprio • 
omicidio di stato compiuto a ' 
freddo, con una precisione e ,'.. 
una scientificità disumana». È * 

Suesto il commento di Mino " 
'amato - all'indomani della 

messa in onda su Tmc, di quel- -
la che è stata definita, tra mille ' 
polemiche, «la morte in tv»: il 
filmato dell'esecuzione di un 
condannato alla sedia elettri- , 
ca, trasmesso nella prima pun- < 
tata di l.T. incontri televisivi, 
dedicata alla campagna con
troia pena di morte. . 

Ora, a video spento. Damato 
risponde anche alle accuse e 
alle condanne che lo hanno . 
raggiunto in questi giorni. E , 
minaccia querele. «Molte enti-1 
che e iniziative in merito alla 
trasmissione e al suo condut- . 
tore vanno al di là dei limiti .' 
consentiti dalia libertà di opi- . 
nione é trascendono nell'otte- . 
sa della mia dignità professio
nale e personale; ho dato"' 
mandato al mio avvocato di in- K 
traprendere immediatamente -; 
gli opportuni passi legali per -' 
tutelare in ogni sede i miei di- : 
ritti». Insomma Mino Damato è :'-
sul piede di guerra. E anzi è •'• 
pronto a far causa anche allo -
staff di Giovanni Minoli a prò-
posilo del «giallo» che vorreb- ..-
be i diritti del filmato di pro
prietà della Rai. L'altro giorno, : ' 
infatti, Giovanni Minoli aveva " 
detto di avere da molto tempo ' 

nel suo cassetto, il video incri
minato, ma di non averlo mai 
messo in onda per «scrupoli -
morali». All'accusa di «scippo» j 
Damato risponde: «Se ci sono -
implicazioni legali sono pron- ; 
to a risolvere il problema in !» 
un'aula di tribunale. Ma se per • 
Minoli il problema è unica- i 
mente quello della priorità di s 
scoop, sono pronto a ceder- ?• 
gliela subito: per me tutto que
sto non è stato uno scoop». 

Che il programma non ab- ' 
bia effetti da colpo giornalisti
co lo hanno dimostrato anche ; 
gli indici di ascolto, che si sono i 
mantenuti quasi invan>t: ri- '• 
spetto agli ascolti abituali di 
Tmc. Infatti, l'Auditel della tv : 
monegasca è calcolato global- ' 
mente con quello delle altre ; 
emittentiminori,chenellasera j 
di venerdì hanno registrato un ' 
incremento minimo -- dello • 
0.20% dell'ascolto, rispetto alla ' 
media della settimana prece- ì 
dente nella stessa fascia oraria. 

Ma questo, comunque non ; 
è bastato a spegnere le pole- • 
miche. Il presidente della Rai, ' 
Manca, fa sapere che non 
avrebbe consentito la trasmis- • 
sione del filmato. Mentre l'Os- ; 
senatore romano accusa: «La > 
morte in direna trasmessa da ' 
Telemontecar» è l'ultima ne- > 
fandezza di urf filone che sem- ' 
pre più svela un'unicapervica- : 
ce matrice: il no alla dignità e ; 
ai rispetto dell'uomo. Tentare 
poi, come ha spudoratamente -
fatto il conduttore del prò- ! 
gramma di far passare le legit- ' 
lime obiezioni già espresse da -
moltissimi organi di informa- ' 
zìone come il segno di un ' 
"paese incivile" ha contribuito • 
a rendere il tutto sommamente : 
intollerabile». A quest'ennesi- •' 
ma accusa per Mino Damato 
non vale nemmeno ribattere: ' 
«Un'affermazione <lcl genere si " 
commenta da se». , .,,.<,..-,. -

Politici in tv 

OGGI;,'/-
Tg l'una (Raiuno, 13). Giovanni Spadolini (Fri). 
Buona domenica (Canale 5, 13 45) Maurizio Sac
coni (Psi) 
Babele (Raitre, 22 45) Enrico Manca (Psi). 
Italia domanda (Canale 5 23 45) Vincenzo Scotti 
(De) 

DOMANI 
Piacere Ramno (Raiuno, 12). Ladano Lama (Pds). 
/giovani nell'Italia democratica (Dse-Raitre, 14.35). 
Luciano Radi (De); BartoloCiccardlni (De). -
Mixer (Raidue, 21.20). Elena Marlnaccl (Psi); 
Bettino Crtud (Psi). 

«Happy end» al eiriema. approva la nuova legge 
Montecitorio vota in zona Cesarini 
la riforma più attesa nel mondo 
dello spettacolo. Adesso tocca 
al Senato. La soddisfazione . 
del ministro Tognoli e di Veltroni 

— ~ ~ DARIO FOHMISANO 

••ROMA. Ce l'hanno fatta. 
Incredibilmente. Quando più 
nessuno, dopo l'addio di An-
dreotti e l'annunciato sciogli
mento del Parlamento, era di
sposto a scommetterci. I depu
tati della Commissione cultura ' 
della Camera hanno approva
to, ieri mattina, in «zona Cesa
rini», la nuova legge sul cine
ma. Trentaquattro articoli de
stinati a sostituire l'antica e or
mai «famigerata» legge 11213 
del 1965. Una riforma che tutte 
le categorie del settore, soprat
tutto autori e produttori, cai- ' 
deggiano fin dal 1989. ' da 
quando l'ex ministro Carrara 
r e espose i contenuti alla Mo
stra del cinema di Venezia. 

Da allora molta acqua è 
passta sotto i ponti, il disegno 
di legge governativo si ù «fuso» 
con tre proposte alternative, 
presentate rispettivamente dal 
Pds, dalla De e dal partito re
pubblicano Il risultato 6 un te
sto imperfetto, che non risolve 
tutti i problemi del cinema, ma 
il cui principale obiettivo 6 ri
dare fiato all'industria, riorga
nizzando e razionalizzando i 
finanziamenti alle imprese na
zionali di produzione, distribu
zione ed esercizio cinemato
grafico. 

Dopo il voto della Camera, il 
disegno di legge dovrà affron
tare l'esame del Senato. Le ele
zioni anticipate condizione

ranno il suo iter, ma il voto di 
ieri mattina è comunque deci
sivo. L'approvazione di un ra
mo del Parlamento ò infatti 
quella che tecnicamente con
sentirà che nella prossima legi
slatura non si riparta da zero. 

Ai gmppi parlamentari di . 
maggioranza e di opposizione 
ha fatto pervenire ieri il suo rin
graziamento il ministro dello 

' Spettacolo. Tognoli, che sul
l'approvazione di questo dise
gno di legge ha investito molto 
del suo prestigio personalec la 
cui sensibilità 0 stata elogiata 
da Ettore Scola in un'intervista 
al Tg3. Il testo approvato, se
condo il ministro, «recepisce 
importanti esigenze poste dal
l'evoluzione del mercato na
zionale e internazionale e sta
bilisce nuovi rapporti tra Stato 
e mondo . cinematografico». 
Soddisfatto anche Walter Vel
troni: il Pds si è impegnato 
moltissimo nella battaglia tesa 
a far approvare la legge in tem
pi brevi, op|>onendosi ad una 
serie eli correzioni e restrizioni 
proposto dalla De. «Il destino 
del cinema italiano», ha detto 
Veltroni, «5 affidato oggi alle 
capacità delle istituzioni di so
stenere, con leggi adatte e 

. tempestivamente approvate, la 
produzione indipendente, la 
moderna commercializzazio
ne, la fruizione del prodotto ci
nematografico». Anche la de 
Silvia Costa, relatrice in com
missione del disegno di legge, 
si dichiara soddisfatta: «Il testo 
di legge non corrisponde del 
tutto alle nostre attese e non 
ha recepito alcune nostre prò- ; 
poste ma contiene elementi di 
grande novità e migliorativi del 
disegno di legge governativo». 
La De darà battaglia in Senato 
per emendare ulteriormente» la 
legge. Probabilmente insisterà 
affinchè passi il principio che 
assegna i contributi statali ai 
film dopo la loro realizzazione, 
e non prima, sulla base dei 
progetto, come sostengono so
prattutto Pds e Psi. Al pericolo 
che nei mesi prossimi possano 
scatenarsi «interessi politici va
riamente mascherati, capaci di 
vanificare il lavorocompiuto in 
questi ultimi tre anni» ha espli
citamente latto riferimento 
Francesco Maselli, nella sua 
qualità di presidente clcll'A-
nac. l'associazione degli autori 
cinematografici. Il regista ha 
sottolineato come «questo pri
mo risultato» sia nato soprat

tutto dall'«unità costruita per la ; 
prima volta dal dopoguerra tra 
autori, produttori e tutte le . 
principali forze del cinema ita
liano». I produttori saranno tra 
i principali beneficiati di que- \ 
sta legge che dovrebbe sottrarli ' 
alla tirannia omogeneizzante ' 
della committenza televisiva, 
grazie a nuove forme-di credito : 
più o meno agevolate. Una 
«autonomia» che anche gli au
tori vedono di buon occhio. " 
«Speriamo che sia restituito il 
gusto del rischio a tutto il setto
re», ha detto Ugo Gregorerti. E 
Mario Monicelli, Suso Cocchi 
D'Amico, Ugo Pirro e Luigi Ma- • 
gni si sono rallegrati per quello 
che lutti considerano «un pas
so avanti». Non un toccasana \ 
ne una panacea ma «qualcosa 
che aspettavamo da vent'an-
ni». Lapidario, infine, il presi
dente del Sindacato critici, Li- ' 
noMiccichó: «Sono soddisfatto 
come può esserlo un assetato 
che, dopo aver chiesto litri e li
tri d'acqua, ne riceve soltanto . 
poche gocce». La legge e slata 
approvata solo da un ramo del ' 
Parlamento, «se il Senato vo
lesse farla a pezzi, potrebbe 
farlo». 

Più soldi ai pr(xJuttori 
Così Industria 
tenterà il rilancio 
• i ROMA. Una pioggia di 
mille miliardi. È quanto lo : 

Stato riverserà nei prossimi 
tre anni sull'industria cinema-
logralica, tra stanziamenti 

' previsti e esercizi residui. E la 
• nuova legge sul cinema, qua
lora venisse approvata anche 
dal Senato, dovrà disciplinar
ne il flusso. ' ., ••••-• .•..-.•.•;„ 

Non privo di principi gene
rali, di direttive e articoli che 
riguardano i differenti rappor- ' 
ti tra Stato e industria cinema
tografica, il disegno di legge 
Tognoli ha come principale 
caratteristica quella di rifinan- . 
ziarc e ristnitlurarc i «londl» • 
destinati ad incentivare tanto 
la produzione quanto la di- '; 

stribuzione, la commercializ
zazione e l'esercizio cinema-

•tografici. --•• . ••-••• 
Secondo il testo approvato 

alla Camera, dovrebbero 
scomparire i famigerati «ri
storni», sulla base dei quali a 
ciascun film lo Stato pagava il -
13% dei suoi incassi lordi, fi
nendo cosi col rimpinguare i ; 
prodotti più commerciali già • 
premiati dal. pubblico. Ci sa- ; 
ranno Invece tre differenti 
•fondi» ai quali i produttori ; 
potranno fare riferimento: un 
«fondo per il credito agevola
to sugli investimenti» per la 
concessione di mutui a tassi 
agevolati a imprese nazionali, 
nel rispetto di requisiti e di ga

ranzie imprenditoriali più o 
meno tradizionali; un «fondo -
di garanzia» destinato a film 
di qualità i cui rischi d'impre
sa in qualche modo lo Stato ' 
condividerà con il produttore 
privato; un «fondo» che sosti
tuirà i vecchi contributi del- ; 
l'articolo 28, destinato a film ' 
•di qualità» realizzati da gio
vani autori o in forme di com
partecipazione di autori, atto- . 

: rietecnici. .-•-•'•.---..-.-.. . » - . -» 
Per chi vorrà Investire nella » 

produzione cinematografica . 
sarà dunque più facile avviare s 
un progetto senza necessaria- ' 
mente passare attraverso il 
pre-finanziamento televisivo. ''. 

. A questo proposito il disegno ;'•" 
di legge fissa anche precisi in- » 
tervalli temporali tra l'uscita 
di un film in sala, la sua com
mercializzazione - su video- , 
cassetta, la trasmissione su tv -

; a pagamento e la program
mazione obbligatoria sulle tv 
nazionali. -»-. .-. - - •••: 

Il testo prevede anche la ri
forma del Centro sperimenta-

: le di cinematografia (in atte
sa da molti anni di un nuovo 

statuto), una revisione della 
composizione della commis
sione censura con particolare 
riferimento alla tutela dei mi
nori, alcune novità per quel 
che riguarda la composizione 
della Commissione nazionale 
per la cinematografia (che fa 
da consulente al ministero 
per tutto ciò che riguarda il ci-' 
nema), la struttura del Pub
blico registro dei film tenuto 
dalla Siae. Sono previste an
che norme antitrust che eviti
no concentrazioni nei settori 
della distribuzione e dell'e
sercizio. A vigilare sarà chia
mato l'attuale garante per l'e
ditoria e la radiodiffusione. • • 

Non si parla invece di tax 
shelter, come da più parti si 
suggeriva: l'argomento è tec
nicamente molto complesso, 
non si è ritenuto opportuno 
che se ne occupasse la com
missione Cultura. Per ragioni 
analoghe il disegno di legge 
non si occupa nemmeno del
la riforma, pure da più parti 
auspicata del Gruppo cine
matografico pubblico 
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